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COMUNE DI SAN PIETRO MOSEZZO

Via Marinone, 13 – C.A.P. 28060
Ord.n.  06/2010                             
                                     San Pietro Mosezzo, 24 febbraio 2010        

ORDINANZA SULLA CIRCOLAZIONE URBANA

IL SINDACO
Considerato che,  nei mesi di gennaio e febbraio del corrente anno,  nell’ambito del sistema di rilevamento urbano di monitoraggio della qualità dell’aria, sono stati registrati numerosi superamenti dei limiti normativi riferiti alle polveri sottili aerodisperse (PM 10);
Richiamata l’iniziativa di coordinamento e confronto sulla problematica dell’inquinamento atmosferico in tutta la Pianura Padana, con particolare riferimento alle polveri sottili, promossa dall’ANCI nell’incontro dei Sindaci dei Comuni Capoluogo del Piemonte, della Lombardia ed Emilia Romagna svoltosi in data 19 febbraio 2010 a Milano, finalizzata alla definizione di misure ed iniziative comuni e coerenti utili a migliorare la qualità dell’aria nel nostro territorio;

Visto il D.lgs 4 agosto 1999 n. 351 Attuazione della Direttiva 96/62/CE in materia di valutazione e di gestione della qualità dell'aria ambiente che all'art. 7 assegna alle Regioni il compito di individuare l'autorità competente alla gestione delle situazioni di rischio legate ai superamenti dei valori limite e delle soglie di allarme per gli inquinanti in atmosfera; 

Visto il D.M. 21/04/1999, n.163, dove all’art.1/3^ comma prevede che i Sindaci adottino misure della limitazione della circolazione sulla base dei piani di risanamento e tutela della qualità dell’aria;

Vista la direttiva del Consiglio dell’Unione Europea 22/04/99, n.1999/30/CE,  concernente i valori limite di qualità dell’aria ambiente per il biossido di zolfo, il biossido di azoto, gli ossidi di azoto, le particelle e il piombo, in particolare l’allegato III, valori limite per le particelle (PM 10); 

Vista la Legge Regionale 7 aprile 2000 n. 43: "Disposizioni per la tutela dell'ambiente in materia di inquinamento atmosferico. Prima attuazione del Piano Regionale per il risanamento e la tutela della qualità dell'aria" che: 

a) all'art. 2 comma 1 lettera b) prevede che la Regione elabori ed approvi il Piano Regionale di Risanamento e Tutela della Qualità dell'Aria per coordinare gli interventi e gli obbiettivi di tutela della qualità dell'aria;

b) all'art. 3 comma 1 lettera c) prevede che le Province, in qualità di autorità competenti alla gestione delle situazioni di rischio, elaborino con i Comuni interessati i piani di intervento operativo che devono essere adottati in caso di episodi acuti di inquinamento;

c) all'art. 4 comma 1 lettera a) prevede che i Comuni attuino gli interventi operativi per la gestione degli episodi acuti di inquinamento atmosferico in attuazione dei Piani Provinciali;

d) all'art. 8 comma 5 prevede che l'ARPA gestisca il sistema di rilevamento della qualità dell'aria.

Visto lo stralcio di prima attuazione del Piano Regionale per il Risanamento e la Tutela della Qualità dell'Aria: Indirizzi per la gestione degli episodi acuti di inquinamento approvato con Legge Regionale 7 aprile 2000 n. 43. 

Visto il Decreto del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio 2 aprile 2002, n. 60, emanato ai sensi dell'articolo 4 del citato D.Lgs. n. 351/1999, con il quale, tra l’altro:

a) sono state recepite le direttive 99/30/CE e 00/69/CE; 

b) sono stati stabiliti nuovi limiti di qualità dell'aria ambiente per numerosi inquinanti; 

Vista la D.G.R. n. 109-6941 del 5 agosto 2002 con cui è stata approvata la Valutazione della qualità dell'aria nella Regione Piemonte - Anno 2001, effettuata in relazione ai nuovi limiti di qualità dell'aria stabiliti con il citato D.M. 2 aprile 2002 n. 60 che contiene le informazioni necessarie per l'aggiornamento della suddivisione in zone dei Comuni del territorio piemontese prevista dall'art. 10 della L.R. 43/2000.

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 11 novembre 2002 n. 14-7623 avente ad Oggetto: "Attuazione della legge regionale 7 aprile 2000 n. 43, Disposizioni per la tutela dell'ambiente in materia di inquinamento atmosferico. Prima attuazione del Piano regionale per il risanamento e la tutela della qualità dell'aria. Aggiornamento dell'assegnazione dei Comuni piemontesi alle Zone 1, 2 e 3. Indirizzi per la predisposizione e gestione dei Piani di Azione", con la quale si individuano gli indirizzi che le Province devono seguire nella predisposizione dei Piani di Azione ai sensi dell'Art. 7 del D.Lgs. n 351/1999, contenenti le misure da attuare nel breve periodo, al fine di ridurre il rischio di superamento dei limiti e delle soglie di allarme stabiliti dal D.M. 2 aprile 2002 n. 60;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 66-3859 del 18 settembre 2006 Disposizioni per la tutela dell’ambiente in materia di inquinamento atmosferico. Aggiornamento del Piano regionale per il risanamento e la tutela della qualità dell’aria ex artt. 7,8 e 9 Decreto Legislativo 4 agosto 1999 n. 351. stralcio di piano per la mobilità, che prevede nuove misure per la riduzione delle emissioni dei veicoli; 

Visto l'articolo 7 del Nuovo Codice della Strada approvato con D. Leg.vo 30.04.1992, n° 285, con il quale si dà facoltà ai comuni, per motivi di tutela della salute, di sospendere temporaneamente la circolazione veicolare nei centri abitati; 

Accertato che, dai dati più aggiornati disponibili del corrente mese di febbraio, si continua a riscontrare una situazione di criticità per quanto attiene il PM 10;


Considerato opportuno per la tutela della salute pubblica adottare, a titolo precauzionale,  ulteriori provvedimenti finalizzati a limitare il carico di emissioni inquinanti;

Visto l’art. 50 del Testo Unico sull'Ordinamento degli Enti Locali adottato con Decreto Legislativo del 18.08.2000 n. 267;

INVITA  

Tutta la cittadinanza, 

· A gestire gli impianti di riscaldamento degli edifici adibiti a civile abitazione in modo che la temperatura degli ambienti non superi i 20 °C, così come previsto dalla normativa vigente (DPR 412/93 e DPR 551/99) e a gestire gli impianti di riscaldamento degli altri edifici in modo da limitare al minimo indispensabile gli orari di accensione e la temperatura degli ambienti.  

· A limitare l’uso dell’automobile per la mobilità urbana in modo ambientalmente consapevole  per contribuire a migliorare la qualità dell’aria,  privilegiando l’uso del mezzo pubblico e di altri mezzi di trasporto a basso impatto ambientale. 

Copia della presente ordinanza sarà affissa all’Albo Pretorio Comunale.

           L’Istruttore della pratica
   (Commissario GRIGGIO Natalino)                                              IL SINDACO

                                         (Rag. DEGREGORI Mauro)                                                                            
